
 
 

ISTITUTO CULTURALE  LADINO 

SAN GIOVANNI DI FASSA/SÈN 

JAN  (TN) 

 

Verbale di deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione 

n. 23 
 

O G G E T T O: 

Partecipazione alla fase di costruzione della 

proposta progettuale nell'ambito del 

Programma Horizon Europe – Cluster 2 

“Culture, Creativity and Inclusive Society” – 

Call HORIZON-CL2-2026-01-HERITAGE-

06 “Safeguarding Linguistic Diversity in 

Europe”. 

 

Il giorno 22 GIUGNO 2026  ad ore 17.00 

presso la sede dell'Istituto in San Giovanni di 

Fassa-Sèn Jan, 

 

in seguito a convocazione disposta con avviso 

ai consiglieri, si è riunito in modalità mista 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

in seduta ORDINARIA sotto la presidenza della 

 

 

PRESIDENTE TEA DEZULIAN 

Presenti: 

CHIOCCHETTI BERNARDINO 

RIZ MARICA (online) 

ROSSI ANDY (online) 

 

Assenti giustificati: 

DELLANTONIO FRANCESCO 

MURER SILVIA 

 

LA DIRETTRICE DELL’ISTITUTO dott.ssa 

SABRINA RASOM, funge da segretaria 

 

La Presidente, constatato il numero legale degli 

intervenuti, dichiara aperta la seduta. 

ISTITUT  CULTURAL  LADIN 

SAN GIOVANNI DI FASSA/SÈN 

JAN  (TN) 

 

Verbal de deliberazion 

del Consei de Aministrazion 

n. 23 
 

S E  T R A T A: 

Partezipazion tel envièr via la proponeta de 

projet tel chèder del Program Horizon 

Europe – Cluster 2 “Culture, Creativity and 

Inclusive Society” – Call HORIZON-CL2-

2026-01-HERITAGE-06 “Safeguarding 

Linguistic Diversity in Europe 

 

Ai 22 DE JUGN 2026 da les 17.00 

te senta del Istitut a San Giovanni di Fassa -Sèn 

Jan 

 

do convocazion manèda con avis ai conseieres, 

se à binà en modalità dopia 

 

L CONSEI DE AMINISTRAZION 

 

te na sentèda ORDENÈRA sot la presidenza de 

la 

 

PRESIDENTA TEA DEZULIAN 

 

Prejenc: 

CHIOCCHETTI BERNARDINO 

RIZ MARICA (online) 

ROSSI ANDY (online) 

 

Assenc giustifiché: 

DELLANTONIO FRANCESCO 

MURER SILVIA 

 

LA DIRETORA DEL ISTITUT d.ra 

SABRINA RASOM, la fèsc da secretèra 

 

La Presidenta, zertà l numer legal di 

entervegnui, la declarea orida la sescion.    
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Il Consiglio di amministrazione 

 

visto il Programma Horizon Europe 2021-2027 

della Commissione europea e, in particolare, il 

Cluster 2 “Culture, Creativity and Inclusive 

Society”; 

 

vista la Call HORIZON-CL2-2026-01-

HERITAGE-06 “Safeguarding Linguistic 

Diversity in Europe”, finalizzata alla 

promozione del multilinguismo, alla tutela 

della diversità linguistica e alla valorizzazione 

del patrimonio linguistico europeo, con 

particolare riferimento alle lingue minoritarie, 

meno utilizzate, storicamente marginalizzate o 

a rischio di estinzione; 

 

preso atto che il bando prevede attività di 

ricerca e innovazione volte a: 

 

• documentare e analizzare la diversità 

linguistica europea; 

• individuare e diffondere buone pratiche 

per la tutela e la trasmissione delle 

lingue; 

• elaborare raccomandazioni e strumenti 

a supporto delle politiche linguistiche; 

• promuovere il coinvolgimento delle 

comunità linguistiche e la trasmissione 

intergenerazionale delle lingue; 

• sviluppare strumenti di 

rappresentazione e cartografia 

linguistica a livello europeo; 

 

preso altresì atto che è in corso la costituzione 

di un partenariato internazionale 

multidisciplinare composto da università e 

centri di ricerca di elevato prestigio scientifico, 

tra cui Ulster University, l’Universidade de 

Vigo (Galizia), il Forskningscentrum för 

Europeisk Flerspråkighet (FEF – Centro di 

Ricerca per il Multilinguismo Europeo) e 

ulteriori soggetti accademici e scientifici 

operanti nel campo delle scienze linguistiche, 

sociali e culturali; 

 

 

 

L Consei de aministrazion 

 

vedù l Programma Horizon Europe 2021-2027 

de la Comiscion europeèna e, en particolèr, l 

Cluster 2 “Culture, Creativity and Inclusive 

Society”; 

 

vedù la Call HORIZON-CL2-2026-01-

HERITAGE-06 “Safeguarding Linguistic 

Diversity in Europe”, finalisèda a la promozion 

del multilinguism, a la defendura de la 

desferenza linguistica e a la valorisazion de 

l’arpejon linguistica europeèna, con referiment 

particolèr ai lengac de mendranza, manco duré, 

chi tegnui a marjen o a risech de estinzion; 

 

 

tout at che l bando l perveit ativitèdes de 

enrescida e inovazion outes a: 

 

• documentèr e analisèr la desferenza 

linguistica europeèna 

• cerir, cerner e slarièr fora bona 

prateghes per la defendura e la 

trasmiscion di lengac; 

• lurèr fora racomanazions e strumenc a 

suport de la politiches linguistiches; 

• didèr a tor ite la comunanzes 

linguistiches e a ge trasmeter i lengac 

anter generazions; 

• lurèr fora strumenc de raprejentazion e 

cartografia linguistica a livel european; 

europeo; 

 

tout at ence che l é do a vegnir metù su n 

partenariat internazionèl multidisciplinèr metù 

adum da universitèdes e zentres de enrescida de 

aut nonzech scientifich, anter chisc Ulster 

University, la Universidade deVigo (Galizia), l 

Forskningscentrum för Europeisk 

Flerspråkighet (FEF – Centro di Ricerca per il 

Multilinguismo Europeo) e estres sogec 

academiches e scientifiches che laora tel ciamp 

de la scienzes linguistiches, sozièles e 

culturèles; 
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considerato che all'Istituto, quale riferimento 

per la comunità di minoranza ladina, - con nota 

a prot. 912 dai 15.06.2026 da parte del dottor 

Michele Gazzola della Ulster University - è 

stata proposta la partecipazione alla cordata di 

progetto sin dalla fase di ideazione e 

costruzione della proposta progettuale, con un 

ruolo attivo nella definizione dei contenuti 

scientifici, nel coinvolgimento delle comunità 

linguistiche di riferimento e nella successiva 

diffusione e valorizzazione dei risultati; 

 

 

rilevato che l'Istituto possiede una consolidata 

esperienza nel campo della sociolinguistica, 

della pianificazione linguistica e delle politiche 

linguistiche, maturata attraverso attività di 

ricerca, monitoraggio e supporto alla comunità 

linguistica ladina; 

 

considerato che la partecipazione alla fase 

iniziale di progettazione consentirebbe 

all'Istituto di apportare un contributo 

qualificato e sostanziale alla definizione degli 

obiettivi scientifici e delle metodologie di 

ricerca, assicurando una significativa 

attenzione alle esigenze del gruppo linguistico 

ladino e alle ricadute sul territorio; 

 

ritenuto che il progetto costituisca 

un'importante opportunità per valorizzare e 

sviluppare ulteriormente il patrimonio di 

conoscenze e di dati già acquisito dall'Istituto, 

anche attraverso l'ampliamento e 

l'approfondimento delle ricerche 

sociolinguistiche già realizzate, con particolare 

riferimento ai risultati e agli sviluppi della 

ricerca CLAM 2021; 

 

considerato che l'approccio comparativo e 

internazionale previsto dal progetto 

consentirebbe di collocare tali esperienze in un 

contesto europeo di elevato profilo scientifico, 

favorendo il confronto con altre realtà 

linguistiche minoritarie e con modelli 

innovativi di tutela e promozione del 

multilinguismo; 

 

rilevato che il progetto presenta potenziali 

ricadute di rilevante interesse per il territorio 

sia sotto il profilo della crescita delle 

conoscenze scientifiche sia, in prospettiva, per 

 

conscidrà che al Istitut, desche referimet per la 

comunanza de mendranza ladina, - con nota a 

prot. 912 dai 15.06.2026 da man del dotor 

Michele Gazzola de la Ulster University – ge é 

stat proponet de tor pèrt al grop de projet ja da 

scomenz, dant de meter adum l projec, co na 

pèrt ativa a definir i contegnui scientifiches, a 

tor ite la comuntèdes linguistiches de 

referiment e do a slarièr fora e valorisèr i ejic 

del projet; 

 

rilevà che l Istitut à na longia esperienza tel 

ciamp de la soziolinguistica, de la pianificazion 

linguistica e de la politiches linguistiches, 

madurèda con ativitèdes de enrescida, control e 

suport a la comunanza linguistica ladina; 

 

conscidrà che tor pèrt jà da scomenz al projet 

ge consentisse al Istitut medemo de portèr n 

contribut calificà a la definizion di obietives 

scientifiches e de la metodologies de enrescida, 

arseguran na gran atenzion ai besegnes del grop 

linguistich ladin e al bon ejit per l teritorie; 

 

 

ritegnù che l projet  l é na bona ocajion per 

valorisèr e svelupèr inant l’arpejon de 

cognoscenzes e de dac jà touc su dal Istitut, 

ence smaoran l aprofondiment de la 

enrescides soziolinguistiches jà fates, con 

referiment particolèr ai ejic e ai svilupes de la 

enrescida CLAM 2021; 

 

 

 

conscidrà che l sistem comparatif e 

internazionèl pervedù dal projet l consentissa 

de jontèr ite chesta esperienzes te n contest 

european de aut profil scienfich, didan l 

confront con autra realtèdes linguistiches de 

mendranza e con modie inovatives de 

defendura e de promozion del multilinguism; 

 

 

rilevà che l projet podessa portèr de bogn ejic 

de enteres per l teritorie sibie sot l profil de la 

cognoscenzes scientifiches, sibie, en 

prospetiva, per la definizion e l’atuazion de 
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la definizione e l'attuazione di politiche 

linguistiche efficaci, basate su evidenze 

empiriche e buone pratiche riconosciute a 

livello internazionale; 

 

ritenuto pertanto opportuno aderire alla fase di 

costruzione della proposta progettuale, 

riservando a successivo provvedimento 

l'approvazione del progetto definitivo e del 

relativo quadro economico-finanziario; 

 

dopo attenta discussione, a voti unanimi 

espressi nelle forme di legge, 

 

delibera 

 

1. di manifestare l'interesse dell'Istituto a 

partecipare, quale partner, alla fase di 

costruzione e definizione della proposta 

progettuale da presentare nell'ambito del 

Programma Horizon Europe – Cluster 2 

“Culture, Creativity and Inclusive Society” 

– Call HORIZON-CL2-2026-01-

HERITAGE-06 “Safeguarding Linguistic 

Diversity in Europe”; 

2. di riconoscere la piena coerenza 

dell'iniziativa con le finalità istituzionali 

dell'Ente e con le attività di ricerca e 

sviluppo già promosse nel campo della 

sociolinguistica, della tutela delle 

minoranze linguistiche e delle politiche 

linguistiche; 

3. di valorizzare, nell'ambito della 

costruzione della proposta progettuale, il 

patrimonio scientifico e metodologico 

sviluppato dall'Istituto, promuovendo in 

particolare l'ampliamento e 

l'approfondimento delle ricerche 

sociolinguistiche già realizzate, compresa 

la ricerca CLAM 2021, e la loro 

integrazione in una prospettiva 

comparativa europea; 

4. di conferire mandato alla Direttrice 

affinché partecipi alle attività di 

progettazione e costruzione della proposta, 

apportando un contributo scientifico, 

metodologico e contenutistico significativo 

alla definizione degli obiettivi, delle 

politiches linguistiches percacentes, pojèdes 

su evidenzes empiriches e bona prateghes 

recognosciudes a livel internazionèl; 

 

 

ritegnù donca de utol aderir jà da scomenz a 

la proponeta de projet, resservan a n auter 

provediment l’aproazion del projet definitif e 

del relatif chèder economich-finanzièl; 

 

 

do fona discuscion, con stimes a una dates te 

la formes de lege, 

 

deliberea 

 

1. de palesèr l enteres del Istitut a tor pèrt, 

desche partner, al scomenz de la 

definizion de la proponeta de projec da 

ge portèr dant tel ambit del Programma 

Horizon Europe – Cluster 2 “Culture, 

Creativity and Inclusive Society” – Call 

HORIZON-CL2-2026-01-HERITAGE-

06 “Safeguarding Linguistic Diversity in 

Europe”; 

 

2.  de recognoscer la piena coerenza de la 

scomenzadiva co la finalitèdes 

istituzionèles del Ent e co la ativitèdes de 

enrescida e de svelup jà portèdes inant 

tel ciamp de la soziolinguistica, de la 

defendura de la mendranzes linguistiches 

e de la politiches linguistiches; 

3. de valorisèr, tel ambit de chesta 

proponeta de projet, l’arpejon scientifica 

e metodologica lurèda fora dal Istitut, 

didan soraldut a smaorèr e aprofondir la 

enrescides soziolinguistiches jà fates, 

coscì ence la enrescida CLAM 2021, e 

sia integrazion te na prospetiva 

comparativa a livel european; 

 

4. de ge dèr mandat a la Diretora per tor 

pèrt a la ativitèdes de projetazion de la 

proponeta, portan n contribut scientifich, 

metodologich e de spessor a livel de 

contegnù, a la definizion di obietives, de 

la ativitèdes e di ejic che se perveit da  
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attività e dei risultati attesi del progetto; 

5. di incaricare la Direttrice di promuovere, 

nell'ambito del partenariato, la 

valorizzazione delle specificità territoriali e 

delle esperienze maturate dall'Istituto, al 

fine di massimizzare le ricadute 

scientifiche, culturali e istituzionali del 

progetto per il territorio e per le comunità 

linguistiche interessate; 

6. di demandare altresì alla Direttrice la 

definizione, in accordo con il partenariato, 

di un piano finanziario adeguato e coerente 

con gli interessi dell'Ente, individuando le 

attività e le risorse necessarie per una 

partecipazione qualificata dell'Istituto al 

progetto; 

7. di rinviare a successiva deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione 

l'approvazione del progetto definitivo, del 

budget di competenza dell'Ente e degli 

eventuali impegni organizzativi e 

finanziari conseguenti, prima della 

presentazione della candidatura sul portale 

della Commissione europea; 

8. di stabilire che, in caso di approvazione e 

finanziamento del progetto da parte della 

Commissione europea, l'Istituto procederà 

alla realizzazione delle attività di propria 

competenza secondo quanto previsto dal 

progetto approvato e dai relativi accordi di 

partenariato; 

9. di dare atto che l'avvio delle attività 

progettuali e l'eventuale imputazione delle 

relative risorse economiche non 

avverranno comunque prima dell'esercizio 

finanziario 2027 e saranno subordinate alle 

necessarie previsioni nei documenti di 

programmazione e bilancio dell'Ente; 

10. di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai fini della 

partecipazione dell'Istituto alle attività 

preparatorie e di progettazione attualmente 

in corso. 

 

 

 projet; 

5. de enciarièr la Diretora a portèr inant, tel 

ambit del partenariat, la valorisazion de 

la particolaritèdes del teritorie e de la 

esperienzes madurèdes dal Istitut, al fin 

de massimisèr i ejic scientifiches, 

culturèi e istituzionèi del projet per l 

teritorie e per la comunanzes 

linguistiches enteressèdes; 

6. de ge lascèr a la Diretora la definizion, a 

una col partenariat, de n pian finanzièl 

aldò e coerenz coi enteresc del Ent, de 

cerner la ativitèdes e la ressorses che serf 

per na partezipazion califichèda del 

Istitut al projet; 

 

7. de lascèr endò per n’autra deliberazion 

del Consei de Aministrazion l’aproazion 

del projet definitif, del budget de 

competenza del Ent e di eventuèi 

empegnes organisatives e finanzièi aldò, 

dant de la prejentazion de la candidatura 

sul portal de la Comiscion europeèna; 

 

8. de stabilir che, tel cajo de aproazion e 

finanziament del projet da man de la 

Comiscion europeèna, l Istitut jirà inant 

a meter en esser la ativitèdes de sia 

competenza desche pervedù dal projet 

aproà e da la cordanzes de partenariat; 

 

9. de dèr at che l scomenz de la ativitèdes 

de projet e e n cajo la imputazion de la 

relativa ressorses economiches no arà 

lech dant del ejercizie finanzièl 2027 e 

les sarà aboncont metudes en esser do la 

previjions ti documenc de programazion 

e de bilanz del Ent; 

10. de declarèr chest provediment sobito da 

meter en esser al fin de la partezipazion 

del Istitut a la ativitèdes de projetazion 

giusta ades peèdes via. 
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Adunanza chiusa ad ore 18.15. 

 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 

Adunanza fenida da les 18.15. 

 

Verbal let, aproà e sotscrit. 

 

 

LA PRESIDENTE LA PRESIDENTA  

Tea Dezulian 
(f.to digitalmente) 

 

LA DIRETTRICE/LA DIRETORA 

dott.ssa/d.ra Sabrina Rasom 
(f.to digitalmente) 

 

============================================================== 

Parere POSITIVO in ordine alla 

regolarità tecnico - amministrativa 

dell’atto, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 5 della Legge provinciale 3 

aprile 1997 n. 7. 

Parer POJITIF en cont de regolarità 

tecnich – aministrativa del at, aldò e per i 

efec del articol 5 de la Lege provinzièla 

dai 3 de oril 1997 nr 7. 

 

 

San Giovanni di Fassa/Sèn Jan, ai 22.06.2026 

 f.to LA DIRETTRICE/LA DIRETORA 

 dott.ssa/d.ra Sabrina Rasom   
(f.to digitalmente) 

 

============================================================== 

VISTO DI REGOLARITÀ 

CONTABILE 

 

BILANCIO FINANZIARIO 

GESTIONALE 2026-2028 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 56 

della Legge provinciale 14 settembre 

1979, n. 7, e nel rispetto del paragrafo n. 

16 (Principio di competenza finanziaria) 

dell’allegato 1 del D Lgs. 118/2011, si 

attesta la copertura finanziaria della 

spesa nonché la sua corretta 

quantificazione e imputazione al bilancio 

finanziario – gestionale 2026-2028. 

  

VISUM DE REGOLARITÀ  

DI CONTS 

 

BILANZ FINANZIÈL GESTIONÈL 

2026-2028 

 

Aldò e per i efec del art. 56 de la Lege 

provinzièla dai 14 de setember 1979, nr 

7, e tel respet del paragraf n. 16 

(Prinzip de competenza finanzièla) de 

la enjonta 1 del D. Lgs. 118/2011, vegn 

atestà che l cost finanzièl l é corì, l é 

stimà aldò e imputà al bilanz finanzièl – 

gestionèl 2026-2028  

 

San Giovanni di Fassa/Sèn Jan, ai  

 

 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO/LA DIRETORA AMINISTRATIVA 

-  dott.ssa/d.ra Marianna Defrancesco - 

------------------------------- 

============================================================== 

Copia conforme all'originale, in carta 

libera per uso amministrativo. 

 

Copia aldò del originèl su papier zenza 

bol per doura aministrativa. 

San Giovanni di Fassa/Sèn Jan,  

LA DIRETTRICE/LA DIRETORA 

-  dott.ssa/d.ra Sabrina Rasom – 


